
Al Sindaco di Milano;


Al Vicesindaco;


		   Al Presidente del Consiglio Comunale;


      All’Assessore alla Sicurezza;


e p. c. 


al Presidente del Consiglio di Zona 3.








M O Z I O N E  U R G E N T E





Presentata dai consiglieri in elenco





nella seduta del 17/11/05





OGGETTO:


�RISPETTO DELLA LEGALITà








Nella notte tra il 15 e il 16 novembre è avvenuto un grave episodio di illegalità sul territorio della Zona 3: un palazzo sito in via Lecco 9 è stato infatti occupato in spregio alle leggi vigenti e allo stesso concetto di proprietà privata.


Gli occupanti sono cittadini somali, eritrei, senegalesi sostenuti in questa azione dagli attivisti di Action come riporta il Corriere della Sera del 17/11/05; organizzazione già al centro di inchieste della magistratura romana per le occupazioni abusive nella Capitale secondo quanto riportato da Il Giornale in data 10/11/05.


Quest’occupazione è avvenuta a breve distanza temporale da quella di via Cicco Simonetta in Zona 1 ancora in corso senza che ci sia stato alcun intervento da parte dell’ex Prefetto Bruno Ferrante.


Simili avvenimenti non favoriscono il complicato cammino dell’integrazione degli stranieri nel tessuto sociale della città che per essere da tutti condiviso deve avvenire unicamente nell’ambito della legalità.


Il problema delle occupazioni abusive, anche di case popolari, è stato da tempo denunciato agli organismi competenti dalla giunta Alberini e ha come protagonisti anche cittadini italiani. Secondo quanto affermato di recente dall’Assessore Maiolo negli ultimi anni su 2926 occupazioni di immobili comunali vi sono stati solamente 47 interventi delle forze dell’ordine. Sempre secondo quanto affermato dall’Assessore ai Servizi Sociali gli occupanti dello stabile di via Lecco 9 si sarebbero in passato rifiutati di dare le proprie generalità e di accettare i posti letto in alcune strutture comunali.





Per quanto esposto il Consiglio di Zona 3 condanna le occupazioni degli immobili attuali e future ed ogni altro atto di violazione della legalità che possa minare la convivenza civile.





Di seguito i nomi dei consiglieri firmatari della mozione.


























Milano, 17/11/05                                        


                                                 





Riservato agli Uffici





Scaricato a:………………………………..il…………………………





NOTE………………………………………………………………………………………








